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Comune di Gaiole in Chianti 
PROVINCIA DI SIENA 

 

    

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
ORIGINALE 

 
 

 
 

N.  43  del  28/05/2021 

OGGETTO 
: 

MATRIMONI CIVILI E UNIONI CIVILI: ISTITUZIONE UFFICIO SEPARATO DI 
STATO CIVILE 

 
 

L’anno duemilaventiuno il giorno ventotto del mese di  maggio  alle ore 09.15 
convocata nelle forme prescritte dalla Legge e dallo Statuto comunale, nella civica sede si 
è riunita la Giunta Comunale. Presiede il sig. Pescini Michele 
 
Risultano presenti: 
 

   Presenti Assenti 

1 PESCINI MICHELE Sindaco X  

2 GIUNTI EMANUELE Vice Sindaco  X 

3 VERZURI FRANCESCO Assessore X  

   2 1 

 
 
  

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (articolo 
17, comma 68, lettera a), della legge 15 maggio 1997, n. 127) il Segretario Comunale 
Dott.   CIANCAGLINI MARCO 

Il presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 
riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.  
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Giunta del 28 maggio 2021, ore 9.15-9.40, sospensione dalle 9.40 fino alle 9.58, ripresa dalle 9.58 alle 10. 

 

Ai sensi dell’art. 73, DL 18 del 17 marzo 2020 e del Decreto del Sindaco n 4 del 25/06/2020, la seduta si è svolta in 

videoconferenza seguendo i requisiti previsti dal citato decreto e nel rispetto dell’art. 97, DLGS 267/2000. 

In particolare il Segretario comunale attesta che: 

• È stato utilizzato il sistema di videoconferenza tramite piattaforma digitale Google Meet attiva sia in video che 

in audio per tutta la durata della seduta; 

• I componenti dell’organo collegiale, così come il Segretario comunale, si sono collegati con videochiamata, 

che ha consentito a tutti di intervenire e parlare per l’intera durata della seduta; 

• I componenti dell’organo collegiale sono stati identificati mediante riconoscimento visivo; 

• La votazione è avvenuta rispondendo ciascuno a domanda rivolta dal Segretario comunale. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che con deliberazione Consiliare n. 17 del 08 marzo 2021 è stato approvato il “Regolamento Comunale per la 

celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione delle unioni civili”; 

Evidenziato che l’art. 3 del richiamato Regolamento prevede che i matrimoni civili e la costituzione delle unioni civili 

possano essere celebrate presso edifici di particolare valore storico, architettonico, ambientale e artistico posti al di fuori 

della Sede Comunale e individuate come “Sede distaccata di ufficio di Stato Civile”, a seguito di procedura ad evidenza 

pubblica; 

Considerato che in data 27/04/2021 è stato pubblicato l’avviso ad evidenza pubblica volto ad ottenere la manifestazione 

di interesse per la concessione in comodato d’uso gratuito di locali idonei all’istituzione di separati uffici di Stato 

Civile; 

VISTO che alla data del 10 maggio 2021, giorno di scadenza per la presentazione delle manifestazioni di interesse, era 

pervenuta una richiesta da parte del Legale rappresentante della Tenuta di Coltibuono Soc. Agricola a r.l. Unipersonale, 

con la quale veniva individuato il locale denominato “Refettorio” e relativa pertinenza (giardino) posta nell’immediata 

adiacenza del suddetto locale, facente parte dell’immobile individuato al N.C.U al foglio 6 particella 6, in Località 

Badia a Coltibuono; 

Ritenuto per quanto sopra evidenziato, procedere alla Istituzione dell’Ufficio separato di stato Civile nel locale e 

relativa pertinenza suddetti, oggetto di comodato d’uso, ai sensi dell’art. 3 del DPR 3 novembre 2000, n. 396 che 

prevede: 

“1 I Comuni possono disporre, anche per singole funzioni, l’istituzione di uno o più separati uffici di Stato Civile. 

2 . Gli Uffici Separati dello Stato Civile vengono istituiti o soppressi con deliberazione della giunta Comunale. Il 

relativo atto è trasmesso al Prefetto”. 

 

ATTESA la propria competenza in merito ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dai Responsabili dei Servizi interessati 

ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 267/2000; 

 

Con votazione unanime e favorevole, espressa nelle forme di legge, 

 

 

 

DELIBERA 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo ed in questa sede si intendono 

fedelmente riportate e trascritte, 

1. Di istituire, per la sola funzione di celebrazione del matrimonio civile e costituzione delle Unioni Civili, ai sensi 

dell’art. 3 del D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396, il separato Ufficio di Stato Civile nel locale denominato “Refettorio” e 



 

  

relativa pertinenza (giardino) posta nella immediata adiacenza del suddetto locale, facente parte dell’immobile 

individuato al N.C.U al foglio 6 particella 6, in Località Badia a Coltibuono; 

2. di dare atto che; 

- per la funzione il sopra detto locale assume la denominazione di “Casa Comunale”;  

- l’ufficio sarà costituito nella immediatezza di ogni celebrazione previa collocazione della bandiera e/o di altra insegna 

del Comune, che potrà essere rimossa al termine della funzione; 

- gli atti saranno trasferiti all’ufficio di Stato Civile cardine per la loro registrazione e custodia; 

3. di rinviare a quanto previsto dall’art. 6 del Regolamento Comunale per la celebrazione dei matrimoni civili e la 

costituzione delle unioni civili” per quanto concerne l’allestimento dei locali e le prescrizioni per l’utilizzo  

5. di trasmettere la presente deliberazione al Prefetto della provincia di Siena in osservanza di quanto previsto dal 

comma 2 art. 3 del D.P.R. 396/2000; 

6 di stabilire che una scheda informativa dell’ampliamento del servizio matrimoni e unioni civili sia presente sul sito 

istituzionale dell’Ente; 

7. di autorizzare il proprietario della residenza in argomento ad inserire nel proprio sito istituzionale un’informativa 

relativa alle opportunità proposta dal Comune di Gaiole in merito alle celebrazioni di matrimoni ed unioni civili; 

8. di significare la presente ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. n. 267/2000. 

 

 

inoltre stante l’urgenza 

LA GIUNTA COMUNALE 

CON SEPARATA ED UNANIME VOTAZIONE 

DELIBERA 

DI dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 

267/2000  

 



Documento sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e 
s.m.i. (CAD) e conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Gaiole in 
Chianti, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005. 
 

Di identificare responsabile del procedimento relativo al presente atto il signor: Maestrini 
Cinzia                                    
(Capo II della legge 7 agosto 1990, n. 241). 

Approvato e sottoscritto 
IL PRESIDENTE 
 Pescini Michele 

 
__________________________ 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE L’assessore 

 Dott.   CIANCAGLINI MARCO 
 
__________________________ ____________________ 
 

 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,  

ATTESTA 

 CHE la presente deliberazione: 
 

 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il  giorno ………...................... per rimanervi per 
quindici giorni consecutivi (articolo 124, comma 1 del  T.U. n. 267/2000. 

 E’ stata trasmessa, con elenco n. …………….. in data .…….................. ai capigruppo consiliari 
(articolo 125, del T.U. n. 267/2000). 

 
 
Dalla residenza comunale, lì ……………………….. 
 

Il responsabile del servizio 
  

………………………………………………… 

 
-      Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 

- che la presente deliberazione: 

 E’ divenuta esecutiva il giorno ______________________________ 

Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (articolo 134, comma 3, del T.U. n. 267/2000); 

 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come prescritto dall’articolo 124, comma 1, del 
T.U. n. 267/2000, per quindici giorni consecutivi dal _______________________________ 
al ___________________________ 

 
Dalla residenza comunale, lì ……...................... 

Il responsabile del servizio 
  

………………………………………………… 
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